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Il Cólp^ò SQtìàìlsC 
•1 pr imi- Oongresai .sooialiati destavano 

interesse perchè — era 'naturale nei pri-
«noi'dli '—. Si agitavavano dalle' ' idee ; gli 
•ultimi erano ' aspettati e-seguiti ' .dal pttb-" 
blloo psvotó 1» lotta d"" idee s'era trasfer-
mata in,Jptt(i»di persona con un discreto 
pìzzico eli'„ingiurie, dì pugilati .e simili 
galanteria pseudo proletarie, fra sindaca­
listi e. . . gli altri oompagni. ; ' 
NellUiltìMo Congresso furono esclusi i sinda-
oalistij maùcò i l pugilato in grande, e l ' i n t e ­
rasse conseguente deli pubblico. Per inci­
dente moteretao ohe la mancanza dei sin­
dacalisti faoiiìtò invece le divergenze fra 
le altre frazioui del partito, ohe non eb­
bero più.,up,,nemico comune da combattere. 
Il partito, espulse ,i sindacalisti credendo 
di Iconsolidarsi, ed invece non fece altro 
ohe facilitare auov.e discordie e nuovi dis­
sensi,,, ,, ,. . ' . - ' ; • 

Da secondo rilievo. .Questi signori sooia-
listì che accusano' di verbosità .i consessi 
« borghesi », danno uno spettacolo di ver­
bosità Het)za puri, La seconda.giornata delle 
quattro del Congresso sì chiudeva senza aver 
oompiatatoiue^ppur il, secondo tama degli 
undibi ohe sono "all'o,Tdino del g iorno: ' se ­
condo tema ohe potrebbe chiamarsi primOj 
poiohft il primo consiste nelle verifica dai 
poteri, Noi noni nascondiamo ohe "il tema 
del sttlv^rrfi'nlo de l l ' ^wni i , minacciato da 
morte p,nanziaria, , era scabroso. SpiUiire 
giia^antamila lire annue non è un gioco 
oo,n\ facile come Invantare una nuova len-
doDza' n«) partito., Trovars 1' miegr,alìstn(t 
0 il mininisMo (il, •(iiiniiifisnio è, rultirna 
for/nula, r u ì t i m a Ticetla ssoogitata da Mor-
gari e ooBaist^,,,iriiel, rrti»M/itws dell'id.^a 
soui.'xlifjta in cui tutti i cnmpagni sono 
rt'aooordij) trovarrs dùnque'nuore formolo è 
facile, 01» trovare .-ogni dodici mesi U,re 
quiirautamilft è un'altra più bMwoa faccenda.' 

A,,iwl fgquo a'uldfi/ i... granai 'snoialisti, 
oh."; %oglìtinO;il Iflaco di loegersi e <ìi ado­
perare VAmnti per.i'luco scopi àirédmns 
personale ed elettorale, lo vogliono, diciamo, a 
L. ^15 annua,, e per, averlo ricorrono ai 
compagni poveri g\h. smunti e con tèssere 
di partito, e con isottosofi^ioni-proCiroolp, 
prq lega, prò, goiopero di qiia, .prò sciopero^ 
di là,' prò'BnaS'ia,,.. .fanno' schifo quesiti' 
esiòi'BiWftSPé.T^WIrS'fèWdr^lìp^^^^^^^ 
gioVaàl* di luslb' con 'ttelegra.fp e t'olefnno, 
con OoUiborazione letterària è soientifloa, 
ma pagato da quel, popolo ohe. non lo legge 
e non lo comprende. . , , 

Vorremmo porre in rilièvo coma compa­
gni' ingiuriano e qualitioano ijompfignì 
non'solo di partito ma anolva, di tèndenzi, 
ma ' lasoieremo aridare, La carità cristiana 
da loro è combattuta e sostituita oo|la fta-
tellatìza.'Ora la fratellanza può' avere le 
discordie e le risso. La cronaca rigurgita 
in ógni tempo di delitti fraùnti. 

Un' ultima osservazione. Si hk .il diritto 
anzi' il dovere di credere ohe a VireL'ze 
siano raccolte le più spiccate intellettualità, 
1 concienti più evoluti dol partito. ' Ebbene 
questi luminari di sapere'.'applaudono fra­
gorosamente un rivoluzió'nario e' poi vota­
rono per un riformista. Tre ore dopo ap­
plaudono tin riformista e poi votano ini 
sensa int9gralista'J..'0h davvero ohe oi sa­
rebbe'da disperate del proletariato taliano 
se fosse-veramente affidato al gran partito 
delle ohiàocere,'dei flaohi, delcoltello, e... 
dell' ignoranza. ' ' 

JSlez iòne p o l i t i c a . 
le'ri 'à Lonigo dai «popolari democratioi' 

radicali» venne eletto a deputato.,. ì qu-i-
ranta milioiii del 'Principe italo-francese 
&iova'aelli. h'Adriatipo suo sostenitore dicp 
ohe il candidato popolare, quando udì la 
bella nuoVu,' scesa dalla ««tperfa sua villa... 

Il miracolo di S. Bennaro. 
Sabato rioorraya. la festa di .S. Gaun.iro 

era uno dei due giorni annuali in cui si 
rinnova i l miracolo dell'ebollizione del suo 
sangMe e si ha in proposito da Napoli ; 

l'in dalle prime ore di stamane la catte­
drale rigurgitava di fedeli venuti per as­
sistere al miracolo. 

Le reliquie di S. Gennaro erauo stato 
poste fin dalle prime ore sull'altare mag­
giore. 

Alle 8,45 la « t eo i» ohe contiene il 
sangue del tìauto è stata presa da m.)0si-
guor tìalante il quale l'ha mostrata al­
l' immenso popolo che silenzioso attenileva 
l'esito dei miracolo. 

Alle 11). 13 precise si ò notato un certo 
movimento tra i presenti, il sangue ora li-
ipiefatto. On fremito ha percorso nella folla 
ed un uido seguito da forti applausi è soop-
jiiato nella cattedrale e fuori dì essa, dove 
altrettanta folla ai accalcava por conoscerà 
l'esito del miracolo. 

Il cannone ha tuonato dall'arsenale ed 
al suo rimbombo tutte le campane dallo 

m lon ' 'tjoSaond uccidere; l 'anima. » : L'ès­
sere tiociso 'per altre mmmv è sempre uba 
diggt&aìafiftia'il perdere la vita per'Gesti 
Cristo, perula fede, per la virtù, , 6 una 
grafia tesfcl g ra idé , e diverrebbe'fti'BèBtis-
simi perdita 11 conservar la .s?lta a prezzo 
dellh;oòsoienw. Perchè? Per larsigicib»» ohe 
soggiuAge'GesA Cristo': «^Ma, p^uittìsto te­
mete Colui :ohe. puòmandàr t i ,itì;.|fewltoona 
l'atiitta e il corpo nella'ge.iii'ttai-s>a' ',' • 
. Oh, il timor di Dio ̂  pur seaolife li-gran-
sostogtio contro tutte W, miserie,'deUa, vita, 
ma sop^atutto contro tutt^ le ,per§èpuzioni 

TI . 1.11 1 l i . ÌB violènze di colora òhe non'téinono'aè 

Donna paralitica da sette annidato uè rinterno. 

Ohiese-hannó'suonato a distesa mentre ' in 
tìapiili'fe nei diatérnii si', actìi^adevaho io 
èegnò, di 'gioia tìiodlii artifloiali. 
' "'Sulaitó dopo è-stato cantato il le Daum' 
di ringraziamento al quale' ha assistito' 
anche l'arcivescovo ,oardinal Prisco e venne 
poi celebrata la messa pontificale mentre 
un canonico faceva baoiarb là'- « t e o a à " a 
tutta-la- moltitudine. • . . ' ' 
: In ocoanionè il cardinale Prisco ha fatto 
distribuire molti pani ai poveri della città, 
è idoUa Cappella. 

gsailta al passaoBio Élla Magoni Hi Loariles 

1 Si ha da Bièlla : , , . 
. Da qualche giorno nel Biellesè non si 
fa ohe parlare di uno straordinario fatto 
avvenuto il 13 corrente a Peltinetìgo du­
rante la ^processione -in oooasione della 
festa della .Madonna, di Lourdes.! 
t Certa Trivero Claudia d'anni 34, para, 
litica da,sette anni,, saputo ohe la proces­
sione doveva, passare dinnanzi alla sua casa 
yoUe scendere sulla soglia. ,Tra9pottatavi 
^ braccia, appena la povera donna vide 
éomparire la statua della Xorgino ai mise 
a gridare : « Madonna, salvatemi per l 'a­
more dei miei figli.». . • ' ' 

Il pubblico commosso; notava ohe la 
donna nel così dire alzava le braccia, e s'unì 
a lei neir. implorare « grazia l'grnzia ! *• Fra 
la meraviglia degli astanti, la donna po.so 
dopo si alzava completamente risanata rin­
casando. Quindi dopo oasersi recata in 
chiosa a ringraaiare la Vergine dnlla gua­
rigione ottenuta, si recava anche a trovare 
amici e parenti ohe da sette anni non ve­
deva più. 
' La Trivero doveva partire con 1' -ultimo 

pallogriuaggio per Lourdeij,, ma non potè 
^arlo non avendo tutti i documenti oppor­
tuni. 

Dal oertifloato medico firmalo uni dottori 
C-'wando e Savio risulta ohe, la Trivero era 
affetta da ben sette anni ^di paralisi gene­
rale. Inoltre le testimonianze del Sindaco 
è di altre persone degne di-fede; danuo 
Ohe ossa non 6 né una;, suggestionata uè 
fe,ùatioa. 
, Còme potete'faòUljaente immaginare, il 

-fatto. Btr«ii^4|tii^i^«èa?!Jggi^%,'dì-, ;iuiftBVt.i 
oommeriti, '" 

Le piaghe del socialismo. 
Il socialista Ettore .Ciccotti ' enumera (e 

ne trova quattro) le piaghe del socialismo 
« italiano ». Prima piaga : sta nell'oggi t-
tìvo s i tal iano». Poiché la retorica, l 'abi-
tu4ine glàdatòria verbale, la mancanza di 
tenacia, il poco amore della coltura ,6 la 
poca resistenza, al lavoro non possono non 
filtrare da tutto l'ambiente «italiano» nel 
partito éooialista. 

Seconda piaga.sono le « oorieorterie » ohi, 
nel partito socialista, sono forti e delefa-
rie ; poiché non sono atte o in genere nrm 
sono disposte a fare il beoe, ma riescono 
mirabilmente a impedire ohe da altri si 
faccia, se non si fa prima alto di suddi­
tanza e si danno le mani legate. 
• La terza piaga è la inanoanza di disci­
plina. 
'. Quarta piaga : la mancanza di organi z=-
zazione. 
,' ^ Il Oicoottì doveva aggiungere una quinta 
piaga : la mancanza la Italia' d'un num.ero 
eufficiente di gonzi ohe sì lascino pelare 
per accontentare la' fame del sacro oro bor­
ghese di tanti « origanizzatòri » che conta 
la fungaia mestierante della sooialisteria 
italiana. 

LEZIOHE EVASieELICA 
Il timor di Dio, 

A tutti è noto come gli antichi tiranni 
mandavano alla morte, così alla leggera, 
talora anche per divertimento, coloro che 
dessero ombra (in qualsiasi modo al luro 
assolutismo. Ed è per questo ohe adoprarono 
tanti tormenti e tanta strage contro ì cri-
stiaui olia voleano eorbare indipendente la 
loro coscienza da quel!' infame politica die 
voleva imporra anche la propria religione: 
politica infame, -Iw dotto, quella stessa dei 
moderni framaasoni e socialisti, che vogliono 
imporro a tutti la loro colla violenza. E la 
costoro violenza potrebbe anche diventare 
molto più feroce. Già lo sì sa dai fatti che 
la vita di un cristiano conta nulla per co­
storo ; 0 sa andiamo avanti di questo passo, 
so il Signore non ci aiuta, vedrete bene 
ohe fra pochi anni, i cattolici oome tali 
avranno per oppressori null'altro ohe top-
piati. Asini vestiti a festa. 

Or ohi il crederebbe che appunuto con 
pericoli tanto terribili volesse il Signore 
togliere anzi ogni trepidazione e rinfranoaca 
il coraggio dei suoi? Così è. 

«E non vogliate — dice .Gesù — non 
vogliate temere coloro ohe uccidono il corpo. 

Deh, non rinunciamo al Paradiso ^er 
qual sì sia bène o vantaggio dì quaggiù, 
come quella stolta regina ohe vi rinunoifl 
per quarant'aiini di- regno : e ora'.?;oh, oh^ 
Spaventosa eternità". 

^e noi pensMaiino sul serio aU'Joferno,'' 
pon avremmo timore di. andarvi, perchè oi 
guarderemmo bene dal meritarlo. Oh, l'in-
fertjo o' è; l 'ha detto-Gesù Cristo, la stessa 
ferità, perchè brama ohe non ci audiamo. 
pr quelli* ohe non vogliono temete l'inferno 
e si" sforzano di non credervi' per vivpre 
liberamexite, ohi li ha assicurati ohe non 
vi sìa?... • ' ' '• 

Uno scandalo enorme. 
Il giornale Là Provincia di Padova 

di lunedi pubblicava ohe nell'Orfanotcoiìo 
Maiohìle Vittorio Emanuele ben 87 alnnoi, 
molti con coazione, dai 10 ai 18' anni ai 
davano a pratiche, infami. Hd il CooSi^ìio 
d'Amminiàtrazione sapeva e non preso 
provvedimenti. 

E' da notarli ohe l ' ist i tuto è laico, retto 
da . socialisti e radii-ali. Perciò i, giornali 
òhe tanto no hanno det^e dei falsi scandali 
claricjili, tacciono di questo scandalo vero 
perchè laico. . . . 

Congressi. 
A Rom.a sJbbe:luogo Jì ti', 18 e 19 il 

Oongre^o;m'SiJi^4le dèlia' Gioventù'Cattp-
lioa,. Ibbéjrao.folei idldo suocesàò'. ; 

Ne rìp.{iirliS^^ ,a suo tèépo. ' . j ' 
— ,^'-,Fii;^ii?6 ebbe'luogo iuveije il don- . 

g r eèó ^ooiàlfàtà (19-20-2l;22' céri'.) Come ' 
al solito l'tìócùp'azione p i^ grande e ,pl i l ' 
seriaj.de.i congressisti si fu n^l fcrè tù-
tmM^i dell 'ingiuriarsi a viuf ndsii, e talora 
iiéllo scambiarsi dei sonòri pugnj^ ,,,, 

Vinse la tendenza p i 4 , ' m o d e r a i ' l e ! 

U paiano l e i telotenl i Parlai iMSDerito 
1S milioni di danni­

la , seguito a una esplosione, per un corto 
èìrouito, è scoppiato un immane incendio 
Isell'uffloio centrale dei telefoni-nella-via 
del Louvre a Parigi domenica alle 19, . 
; Malgrado ,l8, prontezza dei poooorsi e l 'e-

,»iOTS,.,dfei,^fe»WiffiÌ^.;J.j,Jjafflì,.'*i,' stpp îfioò 
-suooeasi'vamente al primo, ,al secondo e;al 
terao pieno. 
' I pompièri, difesi da caschi speciali, 
penetrarono nel sottosuòlo ma in causa dei 
fumo non poterono scoprire,subito il foco­
lare dell'incendio, ohe in-vase quasi" simul­
taneamente il pianterreno e i piani supa-
riori. 

L' incendio si spense ali ' una di notte 
dopo aver divorato il palazzo, cagionando 
15 milioni dì danni. 

K AHI l ì IS l iO I SOtlAllSII. , 
U scìngliiiieÉ dulia Congrepz: iì carità di Saiwiììo. 

Scrivono da'Sanremo'^OTenre d'Italia: 
« Con decreto roale è stata definitiva 

mente ̂ sciolta l'amministrazione socialista 
della nastra Congregazione dì Carità e la 
temporanea gestione è stata aifidata al mar­
chese Carlo Puoti, Begio Commissario straor­
dinario del nostro Comune'. 

Il marchese Puoti a sovraintendere alla 
amministrazione degli istituti cittadini di 
benefloenza ha delegato i signori comm. 
Augusto 'Moraglia e geometra Atigusto But-
tiui. 

'Come a suo tempo vi scrissi, la insi­
piente amministrazione socialista ha cagio­
nato, secondo continuano ad affermare i 
giornali cittadini un deficit dì oltre 53 
mila lire nel bilancio delle nostre Opere 
Pie! 

Il provvedimento preso dal nostro Go­
verno a oarico dell'ammìaìstrazìoue socia­
lista dalla nostra Congregazione di Carità 
è certamente di una gravità eccezionale ed 
in certo modo avvalora le accuse dei gior­
nali cittadini alla detta amministrazione. 
Ad ogni modo la cittadinanza attendo ora 
la parola insospettabile della autorità su­
periore >., 

]l Caticg d'oro «ella 6i9\renfii Caitolka. 
Jìonm, 10'. —- Oggi venne esposto il ca­

lice d'oro ohe i giovani Q, 0, I. prosen-
teranno al Santo Padre. Il calice è alto 
32 cm. ed è dello stile della seconda metà 
del 500. 

Nella coppa vi sono tre bassorilievi rap-
presantanti : la oroeefissione, 1' ultima Cena 
e la risurrezione. Sulla base vi souo altri 
baBSorilìevi raffiguranti : la consegna dello 
chiavi ; la uavioella di S. Pietro : e Gesù 
fra i bambini. 

Sopra la baso spiccano tre figure : la 
Ifede, la Speranza e la Carità, 

Attorno alle figure vi 6 un giro di bril­
lanti, 0 nel balaustro uu grappolo d' uva 
intrecciato eoa volute architettoniche o 
nelle volute numerosi brillanti. 

P^r rimediarvi'si:|i?n 
i socialisti. , -' . - , , • , 

Il colera Ih Russia,.,,, 
In Hussia si è sviluppatoci! colera."Ioói-". 

piti muoiono a oèntinaiji" ogni altro ^iortiò. 
Il Signore ci tenga lottta|>ft tanto flagèllo." • 

XX Sejtpriibri., 
I l XX settembre paBSùy^in^sto flappo,, 

più flappo che . mai questjfihiao. Notevole 
il Congresso italiano doi' massoni .tenuto a -
Roma, Fu tenuto con tutta seg;reteisza : si 
seppe però ohe deliberarX)no di combattere-, 
con più acoanlmeato l ' istruzione raligioè* i 
nello scuole, ed in generale' il cristianesimo,, 

Un curioso caso, toccato al ministro, 
Sohanzer. 
|1 Giornale d'Italia • nàrca, che il mi­

nistro' delle poste onorévole 'Sohanzr-r, 
tornato ieri*mattina a Roma, aveva.,anniia- • 
ziato il sito 'arrivo, alle ore 8,-35, .tanto oiie 
per quell'ora si trovava alla, ' stazione il 
suo segretario. H'ministro av6'»a sbaglisto,-
a leggere l'orario, perchè H' 'tred&'arrivai' 
a Roma alle ore '7 e minuti. ' ' ' •"• 

L'oG. Sohanzer giunse a ' queat 'ora a 
Roma ed avendo consultato l'orologio, suo- d 
pose ohe il treno- si fosse ferinato, ooTiie 
dì solitcì, a Oìvitfllveochia'e •se^i t ! | . a àf<t-
mir,e'jnel''stto sóo'mpar'timento," -''•'"- > -

«ISSlànto i, viaggiatori soèsé'rpied i l ' ' t reno-
fu ira-!portàtò al deposito, dO'vè.uù'mauò-
.vale ebbel ' idesadi aprire il vagone.ohinstf 
•!*)vé',st'tro.v4va'À»-BobelleHèa'll-'Biiaisiro, 
ohe aveva ' oontipUato aidò'rmìre. - '' • -

Chiarito 1' equivoco, il mitìistro disofse 
e si recò al caffè per attendere il Segre­
tario del suo gabinetto, ohe doveva recarsi 
a riceverlo. 

£e cosiriiziotti natfali IH Jtalfa. 
Al 31 agosto u. s. le navi in ooslruzione 

e da costruirsi, dichiarate agli effetti della 
leggo 16 maggio 1901 per i compensi da-
ziari e di costruzione nei cantieri italiani, 
erano le seguenti : 13 navi a vapore iu 
ferro e in acciaio, di un tonnellaggio com­
plessivo presunto, di stazza lorda, di 52.109 
tonnellate ; 15 navi a vapore in legno, di 
pìccolo tonnellaggio, per complessive 483 
tonnellate di stazza'lorda. Alla stessa dt ta 
le navi già costruite e in corso di 'allesti­
mento, concorrenti ai suddetti oompensi, 
erano ; 15 navi a vapore, per oomplessive 
8790 tonnellate di ' stazza lorda, p'er le 
quali sono stati concessi i oompepSi dal 
1 luglio al 31 agosto 1908 ; 16 navi a va­
pore già varate, di ' complessive tohnèllate 
17,268, per le quali' i compensi non sono 
stati ancora oonoesai. 

IL COLERA IN RUSSIA. 
65 morti In poéhu óve» 

Pietroburgo, 18, — La città di Bre-
mentsohug è stata dichiarata colpita da 
colera. I governi di Voronetz, di tiew, di 
Orel, di Polta'wa, di Kheraou, la città di 
Nioolaie-w, il distretto di Terek, il Volg*, 
T-wer, Ribinsk e la regione del lago di 
Ladoga sono stati dichiarati minaooiatì di 
colora. Ieri sono stati segnalati 250 oiai 
con 65 morti in poche ore. 

[OLIEGIO [If 
diretto dai Salesiani di D. Bosco 

Scuole 
Xeouiohe a QimiasiaU 

Pareggiate 

B E T T A L . 3 6 0 
Chiedere programma alla direzione del 

Collegio Givioo - Mie (Padova). 

F A E GIACOMO 

e pei' qualsiasi 
curata e precisa. 

Udiaie, Via Bialto 15 fai fronte all'Albergo Croe© d i MaWa). 

Sartoria specialità per abiti eoclesiastici taglio e lavoro. 
Press/i 

Confezione 
convenientissiuii. 
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Di qua e di l | dW Tà|(i|iJ!teiito 
8. DANIELE. 

E con piacere che segnaliamo al pubblico 
l'istituzione d'un nuovo Oìroolq Ag!:ÌP!}tó 
nella frazione di Villanova. Il Oìreolo conta 
p à una sessantina di sooii. Ha oramai f^tto 
1 pripjJ gaqui^tii P% general^ ^oddlptaiaió|ie, 
e ai ràpj^ Teji^. liejs||ppio 'abbifi ^d fippere 
imitato "nei luoghi vicini. ' 

. , , . B0IÀ. 
^es Tuui liepa ^{uea scomparaa. 
Venerdì ypfsò. le qtto ebber'> luogo i fune­

rali'del cbnìpigpfo •^ftali^nq tampor^le'ohg 
riuscirono vér^pneut^ i '̂̂ ^HJ S "Jp^R' ^?^" 
l'Estuato. Il 'paese ppi giunse ioMpettata 
la notizia dèli' i^fnftttjr^ spomparpabeajbrava 
oósférnato'e sottg l'impressione "di un gra-
vitómó luttol' ' ' ' ' ' '• 

(Stdnde il bonoprao del popolo ai fune-, 
raii' e numerdée le rajìpreBeritpn'ie. fra' 
quoatjs noto :' }1 Municipio in dqrpore — 
Là Oongregaisione' di carità — lina larga 
la'ppifeseàtànza di maesirj'ópl direttóre di-
dàt|iCjQ '— Il Consigliò direttivo 'delle| latr 
tona spoialp — Il corpo tìlarmónipo di Pili 
era uno dei membri più aliériak' — L'i 
Società p . Oatt, oqn bandiera e numero-
8is8inìl'-tóoi — La Bandiera delle sezioni 
giovani, con 

Era pure rappresentata dal aig. Giovanni 
Ottpriz la Oaaaa rurale e la Società Ope­
raia dj S. (Jiii^egpp di Qemona e la Cassa 
rurale diTardénto eoo. eoo. La folla im­
ponente portava sul viso le traoeio di una 
profonda ""e sentità emozione. Nella Okiasa 
di S. Stefano dopo la ufficiatura S. Eoe. 
Mons. Aurelio Briante impartì l'assoluzione 
alla salma. Onore questo 'che tocca di rado 
ai defunti laici e ohe l'illustre pre}ato 
volle rendere al Vitaliano quale tributo di 
stima e di affetto. I ra le corona degue di 
nota' quelle del Oomù&e e del Oorpo"ììlar-
monico. Poi dalla Chiesa il corteo silen­
zioso e oogunoaBO ^oooujpagnato d^lle me^te 
sinfonie dalla banda ohe esprimeva il do­
lore collettivo, moŝ e verso fi Cimitero 
dove in una tomba venne calata 1̂  salma. 

Questa la cronaca ; ora mi aia pprmpasa 
qualche parola per liipieggiare la figura 
del defuntp. Buja perde opp lui una 'bella 
e promettente enprgig. Jlntrò giovanissimo 
nelle file dpU'sizione oat|xilica portandovi 
uno spirito alapre pd intraprendpnte, un 
entusia'aoio oosoientp e suggestivo. La sua 
parola franca vivace, spippre misurata ve­
niva accolta cop rispetto perphè partiva ^^ 
un animo ponvinto. À lui [̂ deve ip gy^p 
parte se la fllsxmonica, dopo tantp vioepjiè, 
vigoreggia ttpoo^. fu anphe, attivo fliffp-
Bore della ijùpn^ atapiRa pprohè sapevi), ap­
prezzarne l'alta importanza pior^lp e ci­
vile. Nel papipp sociale esplicò l̂ ptt̂  la 
sua fervida attività dimostrando opi fafti 
ohe il oristianesiino è fecondo ispiriftoi'p di 
iniziative pratiche e geniali. Fu quindi 
promotore od ijoim» Mia Ifttteris qhp Ip 
aveva eletto a Ptpsjdente, e diedp vigoroso 
impulso alla società operaia dì'cui"era se-
gi;etaiio energico ed qoujato. E quanto npu 
fece per i giovani f'ats'oogliendoli iptorno 
alla fiorente spzióne gibyanil 

Benché non avesse fatto un oor̂ o rego­
lare di studi possedeva una coltura vasta 
se non profonda jioquistata pqn lo studio 
aspiduo di lihri serii. Ad ùpa prontezza 
non pqplunp di intuizione univa un grapdp 
s^psp pratico della realtà raro nei giovani 
perchè ordinàriapnente frutto dell'esperienza. 
Eqoo un pallido prospettò di quel% siinpa-
tica flgpra eoe) tj^gicapente sparita. 

' Qu(fle meraviglia qpindi se gòdpva stima 
e iiimp?itia pnphé nel campo avversario? 

Nellp n'ostrp file laaóia un vuoto protendo 
chp 4iffloil'uppte si potrà colmare, .li'er 
qpeatd è maggiorp lo strazio dpi nostro 
oitore., più profpodo il compianto che h^ 
destato la sua tragica e(J impi^tura l|ne.' 

Bl̂ Jjpne pernietti, p aniioo d'infanzia, 
chea nome'dei'paese espeoiarmente'dèi 
giovani ohe inebriasti OQP'la tjia forte pa­
rola, ti {pjndi l'S^fffmg P^H*"-

A .33 anni ' quando meno te l'aspettavi 
Iddio ti ha chiamato, e tu generoso rispon­
desti all'appello. Hai lasciato incompiuto 
il programma di lavoro oho la tpa' mOnte 
aveva'traooiato. Ma ohe importa?' E' tanto 
avanti agli occhi di Dio chi'lascia incom­
plèta l'opera sua perchè interrotto dalla 
morte," come ohi ha la fortuna di condurla 
a termine. Siano espiatorie per l'anima tua 
bella ma non scevra di fragilità le preci 
e le lagrime ohe calde e fervorose fluirono 
da tanti cuori; soendanp esse cQpgolatrioi 
sijUa vedova desolata e'aalle tre creaturine 
ipeonspie dp}l(» gravp iattura Rhp Ip ha 
colpite. 

Grandi pspiupi tu pi l^ipi ; l'paefnpio di 
una vita intemerata ed operosa, di uh ca­
rattere integro in ojezfO 0^ bassezze, alle 
ipcoererize è defezioni ohe ne oiroondano. 
L,a luo,p dei tuoi eaempj oj. sprviv^ di gl(i(la 
npll'aràua lotta della vita finché ne' ri­
chiami l'ora suprema. 

Allora come bravi agricoltori riposeremo 
sul solco dei nostro lavoro passando ad 
altri la flaopola. dello nostre sacre e civili 
idealità. Sab, 

Senza ednoazloite. 
Da oltre tre mesi nella tranquilla fra-

zlone di AviUa ò un continuo aiicoodorai 
di scena degne di cannibali. 

C'è qualohe minuscola paraona cui non 
gayl»» il ,|Batrimopio del nostro Sindaco 

abusando della di lui bontà e mansueta-
dine, cercano ogni ooo&aione per caricare 
lui 0 mm •paoglie di triviali insulti,, dello 
più Bp%aorat6 aalunaie,' rè&fttìdo il nìas^iiaò 
soandftio • spaoialmento fra 1» gioventù. E 
pome se ciò non baataasa, poche aere fa lo 
aggredirono e non so se »nche lo perpo?-
p to Insieme alla moglie (ohe è in istato 
interessante) sulla soglia della su» abita­
zione. , , ' 
• In nomo della civiltà, della pubblica mo­
ralità, della quiete e del buon pomp di 
Buia, sarebbe ora di finirla. E se il Sin­
daco è tanto mansueto di tutto spffpltp, 
palobe altra persona fareb]3B opera santa 
ed encomiabile metteoflo p posto questi 
fppduoati... 

PAL0ZZA. 

pose dpi pp|i^e{3ido ofĵ fpp di 3!JKp. 
Dopo una serie di vicissitudini a cui è 

anii^to soggetto il progetto per la costru-
^ioue di questo poligono di tiro scoiale, il 
ministero finalmente ha data la sua appro­
vazione prendendo impegno della rolativa 
giiota di concorso in L. 6840. L'ammon­
tare dei progetto è di L. 11400 ; di cui, 
folta la parte spettante allo Stato, ed un 
quinto alla Provincia, le rimanenti L, 3280 
vtrranno pagate ptoporzionalmentp dai Oo-
pumi consorziati. ' ' ' ' 

Quanto prima poi verranno appaltati i 
grandiosi lavori. 

MAETIGNAOOO. 

?ro meccato. 

Martedì prosaimo venturo 29 corrente 
avrà luògo bel nostro paese'il mercato méa-
sil 1 bovino, cui sono ammeasi ricchi e gva-
rii.ti premi; Speriamo che il tempo si man­
tenga galantuomo, favorendo così il con-
óorao al mercato nell' ioteresae del oom-
m-'roio paesano e pel progresso zootecniòo 
ai questa vasta e pur fiorente zona agri­
cola. Pubblicheremo a suo tempo il nome 
dei premiati. 

SJHQOALS 

Un tenaute moraioato da un oane. 

L'altro giorno il tenente di cavalleria 
G.iidp Cjiripì, di SU|rnigÌf}ne f Ddipe, pap-
aaiido in bicicletta' pér"'i]"poatro pabae. Ve­
niva rincorso _da jin cane g morsicato alla 
ga'nba sinistra. 'll'oanB"è del'signor Bozer 
fi. Batta. L'pffloiale al fece immediatà-
p'iate curare dal medico locale, recandosi 
• oi in Municipio ad espletare le pràtiche 
t1 caso. ' ' 

S. MARIA fjA LOlfp-f. 
Slavissimo incendio. 

Martedì pel fienile dj Parlotti Gìp-
^eppa si sviluppò pb ippèndio ohe 'f^yopto 
dì l vento piipacpiava v'jsfp prppprziopi w 
'pi.u fosse statò il prohto intprventq di ijioiti 
Tfolopterosi i qual) potpypno ojvop^priVerlo 
fibbttttendo una parte di caseggiato, ol'tr,̂ , 
r jntero fìepile. 

[1 danno, assicurato, animontp illlp cinque 
m la lire. 

S- ANDRÀT DEL IDDRI. 

Bibaltamento. 
Verso le ore 18 del 20 oorr. la signorina 

Ciir^tti I(ja telegrafista ^}1' Officio Pfoy. fli 
DI line, nel ritornò t̂ a' fp. Andrat, ove ppn 
la [Dajpma fijropp oapitf in casa Onesti, 
(jiiando la 'vettìir.a ohe Ip conduppva.fu 
presso l'ostppiji còaidetta dpi quattfóvepti, 
J)f;f uno sòarto improvviso dtl oavàllp la 
Vi ttura venne ribaltata pel fbpsp làteral^ 

' Nella caduta la aignotìpa riportò la frat­
ti) fa dì una gamba al ' malleolo, p 'la st-
pjiora una Ipggcra escoriazione, pupp ad 
|iiia gamba, accorsero ' prontamente le pòr­
tone che trovavansi nell'osteria nonché'jl 
fa'rinaoista sig.' Venier il quale' le prodigò 
Je prime cure. Adagiata quindi in vettura 
p rioofidotta ip paaà ' Onesti', ivi * dalla 
(Juardia di. Finanza Calvagni Ferdìn^'ndp 
con ogni oiira premurosa venne levata dìflia 
yottura e trasportata nella atanza da letto'. 
Qilindi la predetta' Guardia inforcata la 
)3Ìuioletta coree'a Corpo di Rosazzb pel 
pudico e quindi alla farmacia ''pei medici­
nali ordinati. La signorina' e di loi madre, 
ia mattina seguente con altra vettura ven-
pero ricondotte a Udine. Oltre alla cordiale 
pspitalit^ jirestata dE(i signori Onesti, gli 
amici e conoscenti delle disgraziate signore 
paratti ringraziano sentitamente la Guardia 
di'Kinanza'Oiilvagn} Fer(|iuando ed il dqtt. 
JTranz par le cure 'disinteressate prpsti>tó 
jiUe stesse e per le premure da pssi us^te 
in tale cirpdstanza. On grazie pure di cuore 
pi faripaoìsta Vep'ier ed agli altri accorsi. 

OODROIPO. 

Vn uomo fra i re^iolsori del tseno. 
Il giorno 17 l'avventizio ferroviario Do-

piipioi Giuseppe fu Pietro, di Pasian Schia-
vonesoo, riiriase preso fra i repulsori di 
due vagoni, riportando la rottura di tre 
coste. 

Venne tosto assistito dal personale ferro­
viario e dai medici Bertuzzi e Faleschini, 
quindi fu disposto per il suo sollecito tra­
sporto all' ospedale di Udine, In quel Pio 
luogo lo stato dot disgraziato venne giudi­
cato grave; il Dominici vi fu accolto d'ur-

ogenz» a stamane sottoposto a operazione. 

•• "tt}ftt |n4' -•'•' •"'"••' '•-

--^- ' ière forafmti .lino .?i.folo del 

malia 
va 

p r ra'ÌJoó'gli&'e f o f a Ì | K .ifn'ó ? l f olo del-
l'Amarìana. SalendolittB'';fe0ntiero';¥|'iSiab ed 

IlvK i t W W t ì f & 
Pltfe una oìpquantiDa d ì 'MlS laohè andè 
B amria a ridosso di uà faggio. Accorsero 
a goooorrpfla j suoi compagni di; viàggio ; 
Iriato ohe si ti'ovavà in grave stato la"tra-
pportarouo a o^sa ; mp la poveretta poqo 
dopo (periva per oommoislonp oerohwlè in 
ppguito a frattura (|el cranio. ' '• 

OIVIDALB 

Il Sindaco perito Antonio Mianì e gli 
pssdssori Oarbobarò, Marioni e Bioppi haurio 
rassegnato le proprie dimipsioni. . ' ' 

Quanto prima dovrà essere" oonvocato il 
pqnsiglip per (|eoidere in proppsjto. . , 

Crediamo che le (JimiMìppi siaiio causate 
R™"ftR>ft 4Ì14pof&J9'fen',ò |«a ; f f iu | . | ; 
p ogni modo i motivi dettagliati si aa-

f )#•?'?*•)?'Bòa» Mi?- -iim^m sèftiffe 
pel Oonaiglio. 
, Per ora non facciamo cofumenti, risei;-
y^ndooi di torpore sull'argomeiitò." ' ' ' 

WiAifp. """" 
Incpiipo. 
Lunedì notte alle ore 11 circa p^r cause 

ancora ignote prése fuoctì la'éàtfa'di Lui^t 
Scbiratti: "Andò 'tutto' dÌBtrutto;"è''là gente 
ac lorsa non potè ' ohe isolare ' l'inoe'hdiò." 
Vi perirono (|iÌ6 armento ed un'mai'ale,' Il 
pwprietario aveva'tutto asaicurato'.'lldàun'ò 
e di oltre lire mille. ' • " " ' ' 

•|'A(}AG}§'A. 
res te religioae-oÌTÌ|i. 

^ [n oooasìòne delia venuta di Mons. Ar-
oiyosoovo per le' S. Cresime e per la solen-
niiàdel Giubilèo Papale vi'saranno qui 
donepioa p. v. grandiose feste religioso e 
oi'.'iU. • ' , ' ' 

Al mattino funzioni religiose ip Chiesa; 
dopo pranzo pesca di beuefloenza prò isti­
tuendo Asilo Infantile, e la tradizionale 
corsa degli asini, con 'concerti della banda 
del Ricreatorio festivo di Gemono, 'lumi­
narie ecc. ' • ' ' 

trpui speciali di andata-ritorno saranno 
attivati per quel" giorno dalla Direzione 
di 1 tram Udìne-S. Daniele. Vi terrò in­
formati dell'esito di queste feste che prd-
pottono di riuscire veramente solenni.' 

|.^DZ4.CpQ. 
XI oasp noiop. 

Sotto il titolo «Rettifica apropositp ^p| 
""• imicot ppmp|r^q npj PiepfffQ pr'^^^p'p &i% .\\ "20 'SBttsmbj'p q'i'mij'b'dji^p': 
tfòn so c'òm'pren'aere''invero ohi aii ., 

quella buona persona vera attaooab'riigtie'a 
f'urmare quel" beli'artioolo''eOfflparS{S" nel 
Piooolo GrqoMd #BI aQ.'sett^pibje 1908. 

Per pipttpre a, pp t̂p la oqsp è «ìgglip 
^niegare là f̂ qosndj».' 
• 'fi So ^etfeiphre' l'9p7 Ip Bppda di f,9i-
po'to pomposi^' solò d'i ppes'ti ópa'réi ohe 
pop hanno og'rto per il p'̂ pò idee pi PWti|i 
^i soî 'ta, (judavà a ^uóf̂ aré a Dàiàe,' ipvi-
fata da q'pel 'Comit^tp pi' feg|èfffia!!ifntj, 
pf]' aveva acqpttato qu'e,̂ tp anòlie jn ngu^r'do 
alla buona retribuzione 'òhe l^'fu a|tij'. ' — 
Pure i^uest'qpnq fp iuviti}ta''ftd 'p^ìm pia 
per evitare nòie'e 'jhiaQcjiipre di m^ie'lin­
cila' che puflrpppó infestiinp jl n'ô f'rp pii°Sp 
pi' oqntontò (li ');ipiahèfè 'a ea^a'.' — ^a' d'p-
'n|jnipii si pre^pntò •).' Lajjz^oco ^ 'fjj|pnŝ ie 
li anche colà,per poter' acquietare qpl -

v''Sa, poiché,'àif'pphi rautprp de| fagiolo'pf-
tipolo olio la nogfra banda nqh è 'spssj^ij'ta 
p,à alcuno e deve pensare a tutte'le spp̂ 'o 
ppl proprio la-vpro. 

'Quelli ohe òhiaooherano tanto fanno me­
glio a taopp, p fisjjstfaroi patph^ peptpe 
p(i piipsiafjjo ppa^rq colla fcopje ^Ita'segasi 
pqptini|anq' i(}' questa guipa, ro'etterèjflò àllfi 
lupe fatti" c|»S 'di{po|jj;j;efà'pnp' ohjjrjljiis'ntp 
il vepohìp dpftq : «, pidè bepp ijhi pjlo 
y ultimò »'. 

Uno della ban4a. 

Abbiamo d^ta vplqptieri l'ospitalità a 
questo trafiletto' non solo per dovere di 
porteaia cha talora può esaere anche lealtà, 
pia anche per phiarire qu^lph^ idea, e ciò 
pnza intenzione d'offendare, éhicohesaia. 

Prendiamo atto intanto ohe quest'anno 
la banda di Peróotto non aderì all' invitò 
(lei XX settembre ; oi spiaóe però ohe 'la 
inotivaziono di quest'atto non s'iagtatà una 
questione 'dì carattere,' ma la s'omplidé ra­
gione di evitare male lingue. ' ' ' 

Perchè le bando devono avere un carat­
tere : le bande oltreché' bande' sono ''ba'n-
jiiere. Ed una bandiera òhe' 'ijveplóla oggi 
oontrg Cristo e dqaiani con e pòi' pristu'è 
qualqbooosa di inqomprensibilmènte inòòe-
fente, è una |)andier^..., banderuola. Non 
yale la scusa del den'àro : 'il guadàgao ^iu-
stifloa forse una condotta aqulvoda?" Sopra 
la queationo del denaro c'è qiiélla della' 
poeranza e della dignità, 0 sèmpre, dunque 
pop la religione, b'tòinpre cóhtrp,' Soiio pue 
vie opposte ohe jò' banda di "Pércqto'devo 
scogliera': batterà tutt'è e dup 6 imppssibilp. 
La cosa oi pare evidentisaiina, o l'alibiamo 
esposta senza intenzione,' lo ripetiamo, d'óif-
tsodere alcuno, , . . -

E, scendondo anche alla questione del 
danaro, quante noii sònolabande cha con­
servano il loro carattere è vìvono finan­
ziariamente bone, anzi prosperano? 

N. i. li. 

il* 

PRATO OABNIOO. 

Incendio. 
,> . • ' ««l 'Alt». 

Sabato alle a2 pglla lpp|litft denominata 
Dam ghiavoB, tre quarti 'd'ora"a satten-
trione di JPeaariis, si svilUppa'vafL'ioosddio 
in un fienile. Accorsato i coraggiosi Pesa­
m i •è-qualouap anoha di quaggiù, ma 
quando arrivarono sul luogo cadeva già il 

jlenile certo Di QuSr'Gfiua'eppe d'anni 76, 

f isteso dà uua parte dello stabile, gfè 
lo'rto ohe ancora ardeva. ' , « > •' *, 
li poveretto doveva- oaspre fuggito in 

proda alle fiamma dalle qupli non''"ifu oa'-
pace'" liberarBÌ. Sipendo ch'i vi' dovevi as-' 
|ere anche la domestica del 'Di Qual nel 
penile, per tuttij Ip 'botte lavorarono per 
riutraooiarla 'ma soltanto oggi ne trovarono 
|e ossa tra i oarhoqi. ,..• • 

La perita ai chiamava • Qonano Caterina 
M.itiuBsà d'anni 83. La causa'deli! inopùdió 
^ ignota, l'ìmpi'éBsìpnd in paese è snorme. 

Boni. 
Questa gravissima notizia noi avrein'pio 

du/utò àya'rlà addóri lerì'èd ìf 'ào'Étrò"6OT-
rispon'dehtè,' ' dòpo "siaaiintè "sòru^dlo^a ' ifù- ' 
|oi'màzìónij 8i"a'fffattava a tèlafdqarbi'. Ju 
pei?'bèn"due vòlte' al'telefono'ó'^l'i fu ri­
sposto 'òhe 'con ' Uditfe ' n'òii 'sì jiotóVa'paf-
lara, Il porrispondf>nte, cui stava giusfa-
jn-jote a'oùòrfe •i'hfòrìnarBi nelià" giornata 
della disgrazia' rite'rùò'"alle U'i' Volle ad 
og ii podto che gii 'Si dSpsé la ooiriu'iì'ìcp-
|ibna''con noi','"ma hpn potemWò ihtendetei. 

fòa poasiaihò" lasciiaif' pààSàre l"óceaslba'é ' 
^Biza' elevare" unà'foittì'"ptòteètà'-^ p^ì: 
òu'mto la" sappiamo ihutiie —"contro l"|h-
faiùe serviaid''délteléfpiiì'oarnici:"La pfe-
teita vàjla "a'colpire quéi' aighòri'oàVaJiMì 
j)r ;pri&t'arii"derteléfohd-gippattolo. To^iU"là 
•j«/)»d6'!ia'eKè"lam'è'Ptà'i'9i dèi tèlèfotìó car­
ni >o,'ed"i prppriefàrit'iion "se n'àddanrid.' 

Quante volte"noi'funimo "fiosti"'!i'e'll''iin-
portìBUità "di pónipiéfà"ìl 'nostro'dovere 
verso l'lettori, fornendo pró'd'tà'taente nò-
tizie importanti di'òi'on^oà, 'óaùà'à i tele­
foni cavalièri'delja Oàruia? '" ' 

B' óra di finirla", 'éìnderameote ! 

XIMAÙ. 
HjB, Chiesa del Cdsto. 
Il Santuario del SS.mp Prooeflsgp sito a 

m ''at') da!'''c^ÌPattè(istìo'o pmae "dì Tipiau à 

4ella OTi'rnia"e"del!a vjóiria' Oàrip îà," "jì'a 
tèmpo 'richiamava il"bìsqgnò jli''un Mfjo e 
^f'iiì'ósò rèsfaurt. "In" pSii'sa'fleilè In'tèm-
'perié Ì3ver(lali'b'pìù"5et"ì Soii ppchl (irà-

f'a'iii dì 'Au'eatisultimi.aTini'era ridotto" in 
itlto'ipis'pm'Mp e'iiitpacoiavipaillafe, i i 

pofiol̂ l̂finè di fliùau'pe'rnoiij-vèdersi'.map-
pafp"qife'stq 'saprò"ettifipii) 'olia '|orp' rjodr'da' 
il liiqgo'p've sòrgèra il''pi4'M'itivp''Ea'jjsq!lo 
^t.to sjsam'eWda'ifdà fprajia^bilp jUuVippp 
nell'ottobre 1739 serba'n^òn'a'inoóriime 'àpip ' 
la • qiiiasetU' nèllfl Mla'^si ' v§!llii''ùda , 
^nndtì "im'mafi-iua' d''i|u antlpq'tJitìo'afisso, 
coli • iina'OÌBiè''̂ volotilà ai 'ddtermiiiè 'àr''re-
St'iUtO. 

'fn visfa dplla cou|;ip}î  g^ ogpoj: preqppRt̂  
ijfii»epz4 di dqsfpti ohe sjippia ^èj'vfpr^i 
d-'illa Qaare^i|i^^ pf[ ju t^pto' alfr^ gioj'pste, 
dtjjl'apno -vi i|ppot,rq(iQ,' fu statói}(to fàfp 
qijpsto featiufp 'con 'liji ^mplifimqptp >ttql-
rìittpalp p|poq)p S'̂ ntî afio' (Ja'nfjpgli ijn^ 
òn'̂ triizio^ne »^8(|i spljflp e rBsistq'pt^ 'all'^p: 
P'^ver^iirp' ^gl tgmpo èj| ijp'i'mprqnta p,i^ 
^i(is{ipa, devota a pi4a3S.qjî . , ' " ' . ' 

L'opof* addìmapda U9% SRSS» pop tpptp 
le,;geri'ed un frap'de sapcifipio purp ppp 
|1 buon volere e pfjÛ  ferpi^ qooperft̂ ippp 
dpi piiese tutto unito pila gepprosìti dpgli 
oif.̂ reptj cqn lepp fu i^p mano al layòj-'p. 
; ^gllii' pi»ssijtp eettipipp dai br«vi sperai 
as funtori del suddetto lavorq ip qpattrp 
m-̂ -ji di assidua prestazione furono pppiJotti 
4 tèrràinè"'"óòn" IjjdèTOlissì'm'a *,ar'ié""fi'H'ó"al 
tetto i mttri'l'àterali j.lallft" navata."-tutta la 
{apoiptii, nonché la p^c!,resfî . Qgg|dì ohjp^-
òua yìsiterà il pipoojó gjotu^jp ^el Ccjaìfi 
di Timan 'Ip tfove'0 t,iijph'i|̂ sò |f̂  Ig (jjje 

pt-r alzare" poi un "'nd'oTO' è b'aò slarloiato 
coi'o 'é"éòmpìrp'iii'tigb'ió'a"ment6""oòsi"I''iil'òò'-' 
mipciftta ij|ij)resa.''^Il "tpttp ' v^fcà ssoza 
dùbUó 'proseguito man mano ohe Dio niàii-
tei'rà il buop ouoró"'d'éi"iì'év"oti oft'arentì e 
so-itorrà la ò'ostiinza dei buoni'paesani, tn'-
tanto il già fatto lavoro valga 'di ónore'ed 
encomio alla povera' popolr^ionà di' Timàu 
oha tutt'ora'-dimostrasi forte sostpnitriqa 
della fede e religióne ereditata ' dai loro 
antanati'e tramanda ài 'posterr unì'Opem 
ohe ricorderà sempre la stòria dalla'siiti 
Remota Origine in queato ultipio'fondddelili 
yalle chiuao da pittoresOhi'moiit'i'rioobl di 
pascoli, rivestiti d'abeti, irrigati da liju-
pi'de acque. ." v .• J 

^. aiQVAQifl DI lfAp24N0Ì,: 
£'esposizione bovina. 

Come annunciata, sabato seguiva pql nosfro 
paòsè una riusóitisSlnik'eapba'izii^nè oo'vina. 
Jnf^ryooporo anche' l'on.' Mqfpijtgo ed il 
pr'efettò' cqpm. I3i:uiii0i che' barlàronò 
all'ipiugùfa'zibno ipneggiìindq'ftUVy'Te'mrè 
?obtéó'nioo del riostro Friuli.' ' ' ' 

Net pomeriggio, in iina riunione del oo-
mit<ito organizzatore parlarono il rag, Mia'ui, 
Sindaco dì Oividale ed ildott. Rubini. Alla 
serii poi seguirono brillàriti festeggiamenti 
qhf d'ufarono anche domenica, 



'ptri'^,^^y^imqr:j::v^^ ;vjQg^.<.«l;j^|^:3t,;;<;^,i^p 

flOOOÌ»; «51^14*0 

'̂ ^Któ&BrAFkteDM 
pi l'È, ^ jS- ^ , ^ t ! S • 

W lotè j j v . l a -
ileg® spealtìi, 
" • " festa ista parrocahia. La 

«orsa tanta gente dai 

lata, e (jj 
'prdato a questa 
l̂ d senza il più 

t̂ fte yi fosse accorsa 
liMtrofi. La prooeasiQBi aooómjiagpttta 
mLica di Roveupff t f lp l rV» l a r g i i . 
mlùte, gegul Qon ordiM perfetto, e dlvo-
zi^pe, dircitla iJatìoiiffStelli'S' otipsorellb. 
Pes la tirlm'a volta' i giovani ' oantarono ia 
Mègsa degli Angeli, edizione vaticana e ì 
v&er i alla gregoriana, furono tutti con­
tenti 41 pentire quell? yqjìi bpn intonate', 
epa quindi lode ad essi, e più all'egregio 

neljfl. Grazia a quanti cooperarono perchè 
la solennità riuscisse a gloria di Dio,"6 
della Minàtìolata'. " ' ' -"" ' ' ' "" ' ' ' " 

Za uorfe ai Bgldo. 
Il 15 maj;tjnj dopo tre «olj gìquqi df fjrif-

dele malaltia' (un'appendioite) spirata il 
signor Osvaldo Hadina Dereatti, già sin­
daco del Comune. Bgli era il noto e feli­
cemente intraprendente proprietario degli 
alberghi Poldo di Piano d'Arta oh'egli 
seppe fornire di tutto il comfort moi|e);i|f|. 

Diede lavoro a molti operai, preferì rém-
pre al suo servizio gente del paese, e'd'll 
paese pmod femprp, fli bpn?[f|cara nuj; nqn 
tralcuHMò 1 stfoi affad nei qfilli era àv-
vedntissimo. 

• '̂  ^mmk . 
Va vagone iu fiauuas. 
Domenica il treno memi proveniente da 

Pontebba ohe arriva qui a mezzogiotno 
causa la chiusura di un freno, Ip rijo^ (|i 
un carro, per il forte attrito pròdìisaetó 
delle scintille ohe incendiarono il oariqo 
di legnami soprastante diretti)' ^l\f, pitf^ 
P.Ui Dal Tqtpy di Dding. ^rri-^atp '}! lye^p 
a Resiutfa s'j dovette stacÈare il'oarro in 
fiamme e provvedere a^ un imp^dijjif) pDg-
gnimentQ a cauqa di olle' dgtto' Vé tó m' 
vetta subire un'ora e iàez?(j-'di ritMafi. 

^AYPBQNANO Dl'a'OpR|ir 
Gravc^ ìnoendio, 
Nel caseggiato dei frate}|i Eipflip} d} 3111, 

il 20 ^ì sviluppò un gràvisaimo 'imm-
dio Bel locale adibito a flenilf). Ls c§(t)Ogna 
di Zompitta diede tosto l'allarme, e grazie 
al pronto intervento di quei terr^zzat^i, 
l'incendio fu tosto* domato e circoscritto. 
I danni ascendono a 5000 lire. ' ' 

PAIiMANpVA. 
Be^gìmauto ohe viene. -Feste appvti't^f. 

Q-iunae' reduce 'dalle manovre il* 3'.'' bat-i 
taglione di fanteria del 79, reggimento per 
rimanere in sostituzione a quello del 80 
partito. Anohe i 3 squadroni di cavalleria 
saranno |n'breve |ra noi. 

— ,t(a"Bòóiètà dèi" 0. P., indisse per 
domenica 11 ottobre p. v., delle feste sppr-
tive oomprppdegti ;' porpg qiqli^tiph^ W 
dilettanti dì rqsisfenzà su'* sttada (km. 27). 
Corse podistiche* di résièenza '(giro di PÌil-
m^nova) km. 9. ' ' 

Cfn concorso internazionale a premi pfl5 
fanfare oiolistiohe; sarà fatto obbligo alle 
fajifar^ oìfllfìtibffi opnoorrenti" di TOpnaf^ 
una maròia scelta dalla cominisslone", e di 
cui" verrà inviata copia dello spartito 15 
giorni j)rima ^el concorso, alle società che 
avranno'aderito,' ''" 

tri riserva di comunicare fra breve il 
prjjgramma dettagliato non faccio a meno 
di 'porre alcune parole d'elogio al presi­
dente signor Emilio Fontana (jljp jqgt^pp^-
bilgiente s'adopra pgl migliorq,DpBntq dell'^ 
società e pel beaess'el̂ e cittadino.- ' 

' ipjpg^tDa.i^iqiQifijA. 
Xittervista..... extra tampns. 

a paèa'r ai ' qtiesli giorni per Meretto, 
gros6a'.e ridente borgata posta"'a poù'èijte 
di B,4in?-'ft flir'fla 16im., póterelibe subito' 
un'jMolit^ ?.llqgyia steqti'^itft mi volto, di 
que' fifoni ? laÌì(]tiosi teff^^zqpi. ^\ pygpe 
vagj^ejz» d̂  ^entiyn^ HPeroHè % m,m-
som (}h^.| pasq piv qpooygg lungq la''XÌa 
maggiore. — flhp, v,' }|a gi movo, 0 buon 
uomOj in questo villaggio, gli dissi, ohe 
vi si rigoontra !ina'notS'di ipsolita gaiezza? 
— Scusi, garbatamente mi cispose, 0 Lei 

Sella ^fra 
mezzo 

i •! * - - - * - " -^^ ,-"-' fV.'^Pf •** 
più"spiooita'"'é""kuguata perapnalità''della 
PrpY)«oia, yo',^}™ lt(|ps.-|jpbqfl}pi! -
Sorpreso da questa nuova' insist6\ : e il 
"pt'YS < | ÌPf '* ?pButaa'al:(bàataqza,}iitiK» 
peijiiianenza qual sarebbe? — Seiita; la 
".«stri PfBP(|?ÌpI?) J l^ i tef t Brt IJfP'.'posi 
risulta dalla inscrizione ohe si può leggere 
STJH» pqpta principale, non fu 'inai iionae-
orata solennemente. Il nqstrq ottimo e be-
neamato'parroco,' dopo aver messo' quasi'a 
nuòvo"il pericolante campanile;''posa tutto 
il sijo pensiero aliai sua 'prediletta chiesa^ 
ohe poi nelle sue semplici linee riesce 
abbastanza (paeiitosa. La ferfll j^i un arti­
stico pavimento,' di'cui difettava: la ripulì 
con incl9yip8tÌBi3ÌmQ tintaggìo sìa all'jntetno 
come, pure alla feooiatft : e pwoM l'oper» 
fopsa opippiuta volle xpnwae gpnsaorute 1| 
vigili!» di S, $iój}fllè. Titolare, e nostjiq 
speqi^liesipiQ P^tro'^o,' '— M^ e i fóndi p^r 
tutto questo ? -7-, Eh | qiip signore, replicò 
— il paese tutto' ' alle Tivp esértazlooi "di 
®, Angelo, non f»! il sordo, ma'^pn 'slan-

br'iii'str'i e spleni, 
stlSoflinarlé ,,dimoatrazioai di-

.81 
li HOgl 

uno. spettacelo affatto'nuovo per Meretto,, 

liSW^IÌiW«-H"dt^: 
tifloio. della straordinaria quantità di ci- m-'/; 
belle 6Ò1 bWo'é aa'ttzà' ohe 'faiataò venir 
rac4"&lina ai òî ésfnianal' ? 'oTééiàati.' I ' 
fóì^estieri,' ohe sèùSid "aublsio, vi àffluirahnò'.' 
numerosi; trovètànoo simpatica e cordiale;, 
accoglienza . dall', ospitale '-Meretto.* I pub-j 
Mici eserciìji poi, faranno del loifp megliq 
perchè il vipoido di questa )3SHa pirpostanz^ 
,à|bjf ^ riuscir gf§to Mttp (otti [ pi<ntl di 
vista. — fiingraziajip 1} ?°fi^\ iRt^ppott: 
tore, negli schiariménti fornitimi, con vm 
fói'te sftèlta di mano mi allontanai Rpm-
mÒMù;',p'enSanào 'òhe! 'la*"fedé,* óSà si vor­
rebbe morta e sej),plta, tuttora viva e vi­
goreggia e"'óomè F'"'''"' 

gipsf^jsq. 
Visita gvaaita. 
Sua Eccellenza Mona. Aurelio Briante 

Arcivescovo Titolare di Budossiade, e De-
lei^lg 4w.tfìlipM9}|l|g}ttB, Phaipppifjl 
gi'órpi Ifbvasi a 3 i u a alia patrij, Vettne a 
fare una Vislta'al'silo oohfeaaoeb ed amico 

Accompagnatovi dal Rev.mo Pievano di 
Bilia Mopsig. Gius. Bulfoni, entrava in 
paese "tofie'dVBerg, aoopltpvì dal snpRq fé; 
ptjvp'.dellq p^mMRp, m popo-l» s "lai °1«° 
della PaVroochià e* del «binato. 

Quantunque la visita avesse carattere 
privato, e fosse stata annunziata solo da 
qualche giorno, pure il nostro Pipvano 
^v§sa ,!ÌiSBO|tp, t?|g 4*H9 ?ep"t* di 81 emi-
ngnte ospite, ne risentisse vantaggid" tutta 

t HarrpgPhl*, qil)!l4i «}i}sto < f fWf^.^ 
lipnign^m'enfe' m ^p|tf3 pmaìWmq. Arci-
yS*soovq,"tuttq if p^pfffjpqi m.^ P^co-
Btanz,a. 
'"BJ'lifatti nei due giorni che si trattenne 
fra noi, S. E. celp||]fA fi8l}ft "llennifà dei 
riti propri al suo gMa , iffiTOpistrò' circa 
qilàtfrooénto Oresifik 'j;gj;|g^'parecchi fer­
vorini, e volle peripli rspÉp'nelle Filiali 
a fare visite alle losp 'ulj^Ée, ed ^i loro 
Ba^itiflfi. •• < 

"Xnome di tuttj i ,|?9p;gochiani mando 
un vivo riagraziamgj^ì^"gli ospite ii|ustre, 
per la sua gradit| vi^ifl, | | nostro Aroi-
vq^ofî o per le bapignl': Rqmpsioni accor­
date, al nostro Piévan'^ gel bene procura-
Jqoi, ai Eev.mo Pieva^fi p Buia ed agli 
altri saperdoti gpr Jp |n|?, prpataziorii. 

sindaco x>.̂ <̂ ff'-
Domenica si radunò il Consiglio Com. por 

dare un successore al signor Lazzaro Ro-
manin, sindaco rinunpiatario. Riuscì il gio­
vane signor Q-iuseppà Larnassa; 

^. (^IQHGIO DI NpeiABq. 

Melozzi Alfredo, da Teramo, venne tratto 
in arresto,'da questi S.B. Carabinieri por 
nbbtiafiliszza molesta e ripugnante., Trat­
tandosi di pregiudicato fu disposto inviarlo 
a)}'|i|icip di,, f. ^. 'fli"'naiBP,: e, p^l^flnte 
questa, rim'patriarlo. 

NIMIS. 
Per i panneggiati della Valle dell'Anpa,, 

Questa Amministrazione con sua ultim£( 
deliberazione ha stabilito a favore dellq 
m^^^sjtn^ |i|l iJjsstdio di L. 100. 

J " , /. CISB9P, 
disgrazia ohiama disgEazia. 
Sulla diàgtazia narrata il 15 in una cor­

rispondenza da Tarcauto riceviamo questa 
altra : . -

Il 16 Df^tjjip pesto Cupsigh Jortimato di 
qui, in compagnia del nipote', fariòiuUo di 
8 anni e di due nipoti, si era portato ne| 
bosco di Orasis, nel|^ Iqcalità dpttp. di 
San Osualdo per raccogliere'legna 'da'ar­
dere. Il tempo piovóso'è la fretta di dover 
far presto ritorno a casa, persuase il vèc­
chio a calare i fasci delle legna raccolte, 
pel telpforo (filislin), e risparmiare cosi la 
fatica di portafpeli a spalle lungo il ^pii; 
tiero mgl K ^ T O ' ^S} 'W°*P- OoU-'wtp do} 
giovinetto, ' 'aveva già" tatto discendere ' il 
primo, ma pell'appendere al fUo il secondo, 
il bambino, impigliato, non si sa come neUp 
legna, si septì trapcJBare dietro opn fofzi. 
L'istinto lo portò ad'alzare le mani prima ; 
poi anoliH le gambe "ed' a stringersi fottp. 
al telefòro, ma non gli valse a ferùàrsi : 
il peso del corpo lo faceva scorrere più, 
giù per il (ilo, dietro il faspiq ohe lo pre­
cèdeva flsoluandd.' * • 

V: PPflPP # ^' "̂̂ ft ^>W s^TOre." ni­
pote, aveva emesso un grido, e poi, dimen­
ticando il pericolo, giù a tutta corsa pel 
declivio del monte, credendo potere affer-
rarp e togliere il bambino da unsi, mofte 
sicura. Ma ^ un certo putito dove il mpntp 
si sprofondsi, a piopd ad una «̂ Ifezza di' ùo^ 
ventina di 'metri, si senti cadere rotolando 
fra i cespugli. 

Al grido delle nipoti, accorse un carra­
dore ohe passava per la via, trovò il veo-
oliio tramortito fià imiflobilq, il bambipo 
nuotante nel suo 'sangue. Dopo le pritpe 
ourp potè rasaiourarsi ohe l'uno e l'altro 
non avevano' fatto gran male. Il bamW'qo 
«Va lungo la rapida discesa per il ferrò, 

"'̂ '̂ t̂ '̂ ;*•'y•'•'aV''Xf!i''H••"''tw:i'''''''.s5Sli«^^^ 
ad lina stoisnrata altezssa, kin si era peMo 
^i poftggi0,i',iria strettp si-em -Bpàpre,t«-.' 
nuta allteleforp,-, era apdato'a'bàttere del 
mscio ohe rp aVeva preceduto, ptoa^ioeW 
-lor'' - ' • - ! - ' • - "—.''.'" ^--l'nr e J» -J -11. 

JÌocb'*dBn'pò''a;|ioWlar"della ]g'e^ófi|, 

érlda"ai 'ffi|'a8olri'"pe(r''c<5ttdlude|'é'''<ioii' la 
TOfio ?fi^ÌP'^Ì?>?Ì 'sentenza: £ ) | % è » 

» J | i | | o i | ; ' ' 
ttìmaua scorda rsa gii fu amputata upa gàìBoà-

Oggi stesso poi, poche ore primi jlef triste 
f^tto, 'vé'nfvff portata *'a sapiÈ)éllii;è"tmà ^réì'-^ 

p dei fratelli. Fij e|ró parto j^p dall'alto 
•iel Paradiso ha saptitò prOTeggere'e salvare 

a morte sicura'11 nonno ed il fratello." 

BASIAN SOHIAVONBSOO. 

]|̂ BTOxì ^0% Rta^?»^- - ?eif. na nnovo 
scalo tttemi. 

Yeniamp a sapere che quantq prima per 
inoarib'o dofMiniàtero dei' IJL. PP."-ve|ra 

Ì
Ues'tito il'progetto'per'l'impianto del ina-
azzino merci e del piano caricatore. E 

posi almeno in parte, r dapidpri di queste 
popolazioni, fortemente appoggiati anohe 
| a l dpputatp.del'pollpgip qn. Splimbergp, 
stanno per yp.nire appagati, 0 q | lode ain-
cara'alla'nostra'GitlBta"olle ha 'prfr'e tanto 
(Contribuito e tanto lavorato per una tale 
iol'uzionie. 

OAVAsso Nooyo. 
| 1 tentato snìoidio di un. sott 'n^oials. 

Giunge notizia da Oonegliand ohe il sut-
t'nfflóiàle d'artiglieria là di stanza, signor 
pòmano Laviso, nostro compaesano, si spa­
rava due colpi con una rivoltella volendo 
p.nire la vita. Al trista passo era stato in­
dotto per dispiaceri amorosi. 

'Prontamente pqfò accolsero in ^po aiuto 
i pbalterni e colleghi'pl^p' np 'oprarono il 
trasporto all'ospedale. ' " * ' 

'Si spera che il Laviso, nonostante le 
gravi ferite, possa superare la malattia e 
ritornsire cosi a qqella vi t | Q|iq in i}n i!||o-
ppntò, d'insana fpiria 'eg'ii yplp.ya tpgtie.CEii. 

PORDENONE. 

In Tri1>iinals. 

Oepconi Piprina di Luigi ^'anpiS^ con­
tadina da, Vito'dI.^sio, delusa npUè pro-
mpsse d'amot«S ptten'ute dal compaesapo Gio. 
Batta Pasqualia, ypden(|o costui ,coaduyre 
14 njoglip ppct^ (je'rpippttà, mentre gli 
pposi s'avviavano in phiesa" inferse al Pa-
fiqualis una grave fqrifa pila-yegióno'pa'n-
mellare destra che giisr^ in óiro^ 'iO giorni. 
Questo fatto apoff̂ utò il' 23 fplibtaip p. p. 
ebbe'il suo epiiog'q in Tribunale. L^ Pec-
ppni fu cqndanuata alla replùsiop'p per 
gjorni, 33 nonché tàh, ppeqp "41 Baite Oi-
vjle e del prpopàsp.' 

Fer l'igiene. 
Da parecchi giorni 1° gmaltitpio pubblìpo 

del Bia??î lp flpjl^ Sttjzjoqp trijmand^ iin 
fetore insopportabile.' E'' dovere' dell'Dili-
oiale aanitariq i|i-yijare l!ap.pg|itji impresa 
al disimpegno dei'pròpri doveri. 

• , •. PmW; 
Festa Diocesana 

delle ApsooÌazìo'ùi'"Cat;taliohe. 
Domenica avremo qui la Pesta Diocesana. 

E' statp 8t^r^|ia,tj| {|̂ " lii'â pifesto al|'uppq 

Amioi, 
Vi invitiamo 'oon cordialità fraterna a 

Domenica 2? a Oa'sarsa noi pnseeremb in 
rivista Ip nostre forze, e qell' intima sod-
jlisfazione del lavoro compiuto, nella con-
jtf^tazione 4fi| layoro iotspsp che pi aspett^, 
noi t'rovpramq la fprza per nuovi paoriflqi, 
par pppye' ^^nte battaglie. 
• Una pqo^plpltp q'ceapentq qpili di at|jvità 
cattolica "sociale, pàsgji qijeat'annq'per le 
terre d'Italia. Ditaost'riamó ' oh'é la tibstia 
^ioopsi non è In questo campo 

. . . . l'ultimo lembo 
i|^^Ut(llo )erreiì^. 

Veuitp, aiuici ; a ypi, il nostro palutp au­
gurale, il nostro'ringraziamento affettuoso 

Programma \ 
Ore Q. - Ricevimento alla stazione di 

Casar^p. 4pl}e sopiptà ohe giqage^^puq d^ 
Pqrtogufiyo, Spilimbergo e Pordenone. 

Ore 9 1(2. - Sljlfta alla parfooohijile per 
assistere alla masa^ privata e discorso di 
S! E. Mo'ns,' Vescovo." 

Ore ip "li3 - Aduoanz» generale. 
Parleranno : avv. dott. Gio. Batta Bja-

vftBoiii, azione plettorifle - aw. Italo Rosai 
azione economica - avv. dott. Umberto f̂ i-
gnorini, associazioni giovanili - sig. Miclje-
langplo- Pressi, emigrainti - sftc. Aripib'ile 
Giordani, unione pppolare e stfimpa. 

Ore l'i lt2 - Pranzo sociale. 
Ocp 15 - Ifnpziqpe jlf viORraziamento. 
Osa 16 - Pppcei'te mpsicale della distipt* 

Banda di Oaaarsa. 
NB. - La Associazioni sono pregate di 

Intel venivo cop i rispattivi ve.sailli. 
La qqpttt p<̂ l biiiiphetto sociale h di lire 

1.5Ó ; 'per prendervi parte S necessario pre­
notarsi prima'di giovedì 3S cdrre«t8. 

IIBipetiamo ph^ W l ottobre ad .pdìoe ni 
fermerà ji'n tppno sosBtal^ di pallagtioi 
ftiulani. Jo ' terza olaage .ai -spanda' néll'afc 
data e ritmino sdJb L. 23.60-più.Lì 8 »*« 
la.tgpserai II tempoper isorivwi èi ohMe 
i| 30 oorr. 'r .--
, Affrettarsi 4 Bpmperaue la' taBseia BOP-

oartolitia yaglia.ài L. 8 diretta, al Bémitaib 
Diocesano (Vicolo ^l Brampero 4'- fidine) 
per ottepBc'e.uno. dei pochi alloggi, gratuiti. 
ancora ditipoqibili." . . .'-

m leilp I (Olili il i i ì i i \% MMts. 
Presso il ponte del ladri (8. Andrat,-

oodalié* 'italiano) 'tro'viviiéj" topato^'"Sc'òiSò' 
di séptinell4 la "guardi» Tqrré'à'ziìhi di Mó- ' 
(jana,''la qiialoj'a'qjianfd'se'mblfà'J .lasciò" 
tca'ris'itare 'il"confine'à"due"db'rin'é seMi 
qhiedéré' loro a6"aveàaelo'pi|l|à'da''àazra*rè. 

La cosa non garbò "alla guardia" Pasijuftl'é 
(romano) che pure ttòvavMi^iii*"qiielll'"tó-
palità, 'e' ne' fece ''tin̂ pSEforVàzî rie ' al "T| ì -
ueòzani; Per qiies.tò" Étto"i"'"due" iù'divtaùi 
poairn'oi'arono a"pércuòtéf§1"a&dandS -ìi'Bg-^-
^ere Surbinario 'ferró'Yl^rV'"é"rte<jliTs(ha'o'' 
posi di venij'e aòhiao'oiatl "dal trBp'(5"ài'Obi;,-" 
moùs' ohe stava per' 'giu'ngei;ti." "''" '* ""•'' 

Peji; 4i''H®f® i due" r'iss'àntf s'intromise 
un'àppu'ritat'ò, ' il "qjialé"'aà|iO "no"il"ififóli'f 
sforzi cluspl nel'suó Ihtentb". Il Téitfps'ziiiii 
perei aveva 'ricévuto' della 'ooltellatq àl l | è'd-
^oia destra ed al'basso''veiiti^e "é"'q[uìMi *" ' 
necessario il suo trasporto' all'oafe'dalé di-
pdine.' ' ' ' • '"'• "''' "' ' "'''' ' '-

Il medico ohe lo visitò lo dichiarò gua-' 
ribile in le giórni salvò' co'mplibazioni/' JFu 
purè trasportato 'a Udine' il Lanna"'é' pàS' 
salo'alle' carceri a dlapoSizionè dell'autorità 
giudiziaria. ' '' ' ' " , " " • 

Gravissima disgrazia. 
Vino. hnmMnn «nnegat^i. 
Ieri mattina verso le 9 un triste fatto 

puooedeva prèsso la linea di èiró"Ònv f̂la-
^ione fuori Pòrta Villàlta". Colà 'in un nii-
jnerogo gruppo' di oaSé abita la famiglia 'del 
sig. 'Francesco Oapfonij' oKe aveva ' anclip 
pna flglipletta, a"nqaie Giuseppina'di diie-
anpi e mazzo; Avainti la casa' d'él Cantoni 
p'è li'n 'cortile e* in mezzo 'a questo una 
ya^ca' in qèniéptò òhe serve '̂d a'bte'^prai'è 
plì ammali. La Gljisejppjna aveva''à'ppèpà 
mangiato' la óò'laziòne e' '(^i'"' recava" pî p 'un 
fazzoletto presso la vasca coli' i'ntòiiziofle 
pi lavarlo. Ma sforfìinat'a'mente nel-oWnarsi 
padde col capo ili', ingiù nell'acqua- pro­
fonda c}i!'fl|-p q{p..^ «j|p9j!||n^n|g | : |-an-

Prima ad accorgersi della disgrazia fu 
}a madre stessa" della sventurata fanoiuUa, 
phe passando pel cortile vedeva dall'acqua 
^puntare i piedini della sua creatura. Lo 
strazio della pòvera madre, si può piil fa­
cilmente immaginare òhe dasqrivere.' 

Avvertito, si 'recava sul luogo d'urgenza 
il dott. Murerò ; la sua opera fu però vana, 
poiché la piccina era morta d'asfisaia. Sul -
luogo per le solite forròalità di legge fu 
pure la Benemerita ed il Pretore-del Lo 
Mandamento ohe permise il seppellimento 
dal cadaverino. 

Un Rrop^ifn pl^[qoro8fl ^ ijorte ci|j||^^. 

Fra ieri e ieri l'altcQ ai discusse in -Tri-
b«na|e il PFPpesso ppntrp il sig. Cigaina 
.Guido di Oodjqipô  ^t|jpiitatp di yiolazipne 
di domicilio' ppi:'. ^̂ '̂erp̂  entrato.''pólla f̂ J 
'miglia'Moteale, a |oróp'ai* yiolBÌij;a|6 là 
figlia'diòìottennb, Asaoltó 'dallg appqàé' di 
vjqlen f̂t fu so|ò i'iòjyi5|^ft"'#l'T|'ib]ipal'g'ppr 
la'yiplà'zip'jie 'jli dqmXoî '',''' ]l BÌ'S''6SBp ji 
Bvpl̂ p a poft^ 'pljiMe'e 'hpl'pd^ VCOUT 
^anna' 4qll Ip>pitl^fe a, 3 >npéi j Itj 'RWRPÌ 
di' re.qlu^iqne,' senza il'hei)p|ldif> 4pl!a Ipggé 
Bench'etti. '"" ' ' '" - - ' 1 -

Ppr la faipi^lia ^pre^lq, ppjtltuitg^i P. 

fî  interpoatq ajjpello ; d '̂ ' potarsi 'ph§ 
il P. S . 'oliiedeva solo 45 fiorai' di re-
plqaione e che al Cigaina ' yepo^io sqldgld 
p uomo da quanti lo conoscono apprezza^ 
tissimo, non ^i volle accordare laleggVdpi 
p^rdonp, '" • '' 

Gravissima di^graiis. 

Una gioYaqe niQfta a l ) W a t a , 
Domenica mattina in via Qemona, nell% 

casa segnata al n.' Ì0 ed' 'atiitata dalla fa­
miglia del rag. Capocci, ^Scadeva'un'orri­
bile disgrazia. La fantesca, "Devdri' Maria 
d'anni 20 da Oercivénto, alzatasi per tem|io, 
si era posta ad agucchiare al llime di lina 
lampà4a a petrolio, quaìido sfortuna volle 
ohe la lampada cadesse, mentfe il petrolio 
sparsosi' sul pavimento; diede in' una fu­
riosa vampata. 

Ella cercò di spegnerlo coi piedi, ma il 
fuoco gli s'appiccò alle vesti ustionandole 
il corpo. Ella allora si mise ^ gridare : 
accorsero i famiglisri che con secchi diao-
qua spensero il fuoco che ardeva intorno 
alla ragazza, impazzita dal dolore. 

La Davoja venne cosi raccolta e condotta 
all'ospedale, dove il dott. IndelU la fece 
accogliere d'urgenza, praticondole le cure 
del caso. 

Ieri sera pere la disgraziata Mcoombev», 



,.^m<^m,i0mì&»^-

A!uilEiia|||crrstialie 
Padri e madri di famiglia, cui sta a 

ouotel'isduòaisìonà dei vostri figli, permet­
tete elie io vi esponga una mia idea circa 
l'abuso che sempre'fiu qui ai è fatta in 
certe, stalle, ' ossia nei così detti fila. 

Ordinariamente in > questo mese, dopo 
cena, le donne oominoiano a radunarsi 
prima in ànoin» e poi in istalla —̂  con­
tadine g' intende — ad agucchiare, a. filare 
0 rattoppare dei vestiti ; e di solito vi 
prendono parte 'anche le donne del vicinato 
perchè così — dicono — il tempo trascorre 
più in fretta. Fin qui non o' è alcun male, 
perchè i pacifici convegni di persone oneste 
se non.tornano ^i edifioaaione ai presenti 
non rièàfitìnd neanche di danno. QUellOehe 
maggiormente importa si è d'impedire as-
solutmnenie V accesso alle nostre stalle a 
giovinetti imberbi i quali nelle lunghe se­
rate d'inverno frequentano i filò unioa-
mente per ammazzare il tempo tenendo non 
di raro disoorsi che non oserebbero farli... 
alla I presenza del Parroco. 

Siccome avviane spesso — per non dij( 
sempre — ohe nelle stalle si fermano a 
veglia anche i nostri figlioletti, flon tol-
lesiiuao pi& né adesso nd mai ohe gìo-
'TÌuastri spudorati vengano, accettati in 
questi ritrovi, affinchè non rimangano scan­
dalizzati gì' innocenti nostri tìgli ohe pur 
tanto amiamo e ohe tanto desideriamo ohe 
vengano su persone oneste e timorate di Dio. 

Se veramente vogliamo essere gente cat­
tolica nel più ampio significato della parola, 
non dobbiamo accontentarci di accorrere 
alla Chiesa per assistere alla S. Messa o 
alle altre ' sacre Funzioni ; ma dobbiamo 
adoperarci — per quanto sta in noi — di 
educare oristìanamante l,i prole che Dio ha 
depositato nelle nostro roani. Abbiamo noi 
doi gìoTiuetti di quindii'.i, sedici anni, sik 
in cui ...sogliono cominciar sa uscir di 
casa alln ser», trascurando magari di re­
citar il S. Sosario culla fiimigliii, por unirsi 
aà altri coetìiuoiV Rbhnn-, non pei mettiamo 
più d'ora in avanti che s'allontanino tlufrli 
occhi nostri, teniamoli occupati in qnali'hri 
Ittvoriicoit) proprio della ulagionP ; ci« essi 
stando Botto la vij;ilaozu iloi pranitori. non 
eorroiiinno porioolo di baxziijfiirfi >'erte «oai-
pegnie cha snuo la poste della giov(intù. 

fjuniUici, DK ttjamooi tulli d'accordo, 
ft'lo]):TÌamoci con .serietà perchè i nostri 
tìgli e le no.itre lìgiie crescano tali quali 
vorremmo,un giorno; cosi facendo avremo 
contribuito al benessere' morale e materiale 
delle nostre fvsture famiglie bene meritando 
e di Dio e delia Patria. 

. r', , . .tf*» padre di famiglia. 

Ebbene^ .si procurino qtiesto godimento leg-
Igendo le rime ohe seppe, comporre un cai» 
zpl&io. poeta. ' '• • ; ; Vn friulano, 

..Stolti si àirigonòàll'AmniiniS|tr4zi6ne(Jél 
frodato chiedendo,.!'invio delle poesie del 
Biatiehì. Sènza accompagnare il relativo im­
porto di ti. 1.10 (L- 1.— pel volume e 
oent. 10 per la spedizione). .Ricordiamo Ipro 
ohe la nostra'Amministrazione non ha S8 
non il; deposito dei volumi, i quali, àppar; 
tengono ài loro autore. Sé si vuole'quindi 
averne Copia è necessario anteoipare i denari. 
• L'Atnmiuistrazione cestina, sènza nappur 

rispóndere, le domande non accompagnate 
dall' importo. 

[USI! della VmMm p Bllaploglca. 
f e l migliortuaento déUe case ooloniolie. 

La Cimmissione ppllagrologioa provin­
ciale, non a-endo ancora esaurite-'le somme 
a sur. disposizione por il programma pBlla-
grologico dell'anno 1908, nell'interesse de­
gli agricolfoci, ha deliborato di protrarre 
il tempo utile per le domande di isori'zioni 
ai Concorso per il miglioramento dello case 
coloniche a tutto il 31 dicambre corr. anno. 

Richiedere alla Commissione pellagrolo-
gica provinciale di Odine il modulo rela­
tivo, ohe viene Inviato, a semplice richie­
sta, gratuitamente. 

UN CALZOLAIO POEJA 
,Pare cto la poesia ami i calzolai. D'un 

calzolaio poeta ci parla Antonio Stoppaci 
nel suo, Bei Paese, di altri calzolai poeti ci 
dicono libri e leggende. B un calzolaio 
poeta l'abbiamo noi, friulani. 

Certo desta l'ammirazione il sapere che 
e' è un semplice artigiano, che senza com­
piere studi di sorta, col solo talento largi­
togli dalla natura, colla buona .volontà, colla 
tenacia, seppe mérifai-e — e veramente 
meritare — questo bel nome di poeta. 

Ruminare i versi tirando lo spago, cor­
reggerli,, pulirli, lavorando di trincetto, 
fissarli nella mente conficcando i cavicchi, 
per poi metterli sulla carta, o su pozzi di 
cuoio colla matita ; ecco la vita artistica 
del calzolaio poeta; ecco la vjta... di An­
drea Bianchi (Dtee Blane) il nostro poeta 
friulano ! 

Egli è autore d' un opuscolo di poesie 
stampato anni fa ed intititolato : S'iors di 
campagne. Ed ora, come già si 6 detto altre 
volte, per mezzo della tipografia del «Oro­
ciato», ha mandato alle stampe un nuovo 
e più grosso volumetto (quasi 100 pagini) 
di belle porfsie intitolandolo : Un altri max-
xett dal dong6 fra i viers furlaus di Dree 
Blane di Smulenel, 

La curiosità di leggere poesie composte 
e stampata da un samplioe calzolaio, ha 
fatto spacciare subito le prime copie. l?iao-
quero... e la roba bella, se conosciuta, ha 
subito esito. Della prima edizione restano 
ormai poche decine di copie. 

Io vorrei ohe questo volumetto entrasse 
in tutte le famiglie del Friuli, affinchè le 
graziose, spiritose paesie mettessero il buon 
umore ad una sana letizia attorno al foco­
lare. Vorrei che queste poesia fossero lette, 
perchè educano il onore, lo" fanno buono, 
gentile. Se non basta la prima edizione, se 
nei faccia una nuova: non ai deve privare 
nessuno d'una lettura amena ed educativa. 

Vi sono molti fra il popolo che non gu­
stano le passio italiane e sono cosi privi 
doi godimento che si prova nella poesia. 

Scuole professìonaii 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da barabino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianoo ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti 6 Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola d i di­
segno, igiene, economia domestica,, orti-
nolttira e sartoria. 

Azzau Augusto d. gerente responsabile. 
ITdine, tip. dei « Crociato > 

ViEilori de l le m o n e t e 
del giorno 33. 

Francia (oro) 100.07 
Londra (sterline) 25,14 
Gormauia (marchi) 133.24 
Austria (corone) 104.65 
Pietroburgo (rubli) 263.80 
Rumania (lei) •»«• 98.— 
Nuova York (dollari) 5,14 
Tiiri'hi.'i fli>-i= tvvnlifi 2R 77 

IfdwlM! 
La più importante Mutua per l'as-

.«jioucazioue del Bestiame è 

L.-%. aUìSTELLK^J^gJ: 
pi'eniiiiu! Aii.i'jo-iiìxwnr ^'nvMtnk i".ii 
Sw'io m Bi)logD<i, l'oodiita no! 1897, 

Edfia p/fitii'u r assiciu-azione dei 
bestiame bovino, equino, auiuo, pe­
corino e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati : 

a) dalla mortaliià incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali, 

bj dai sequestri totali o parziali' 
nei pubblici macelli.* 

e) dall'aìorto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sezioni, ammiuistrate da 
un proprio Consiglio locale. 

•Agente generale por la Provincia 
sig, CESARE MOÌTTAGNABI - Vm 
Maxxini 9, Udine - Telefono 2-83, 

Per Stufe e Iwm eeenomiclie 
rivolgersi alla Ditta 

CflLUfiNATTIlOCENTE 
ASSUME RIPARAZIONI 

U d i n e , Via, A q i i i i e i a , 4 4 , U d i n e 

Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

' Grtrolamo B a r b a r o 
Udine Via Paolo Oanolani 

Pasto e torte fresche — Biscotti — Oon-
fotture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Idwat; 

S p e c i a l i t à F O C A C C I l ì : 
Vini s q u i s i t i a s s o r t i t i . 

Sp)"-i2i per nozze e battesimi ovunque. 

Casa di cura - Consultazioni 
Gabinelto di Foloelsltroterapia - malattia 

" in riparto separato delta Casa di cura generale)» 

Pelle • Segrete • Vie uro 
D D R R n I f A medico speoial, delle cU. 

, f. DAuMbU nklie (Il Vienna e Parigi. 
Le CORE FISICHE: (FinBen-R6utgen) -

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica ect. si usano pel 
trat, : mal: pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pesile - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

Fmnioaxdoni tmrvuriali per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuove cura è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione medica. - Sale 
d'aspetto hcparate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

X J X ) I 2 > r . ' E 3 
Consultazioni tultl i giovedì dalle 8 alle 11 

Piax-x-n V. U. ingresso Via Belloni N. 10 
VmSlESl&. - a. m»nxÌEÌo a s s i - Tei. 780 

Prerri ì^ Cererìa a Vapóre 
^ TreY#yÌB.;Ioranfi Sagramora : Imiso^'•• " - •' 

• ' l i a ^ià',aiiitó«à-' d'ti;aiia." "Z '-
Candéle,' Torcio, Cèri'Pasquali, O'ivim ecc., tanto..di'.'cera. d'api ohe 

di genere più economico e por funerali, — Eseguisce qualsiasi lavoro-
tanto in docaloamonie che in pitturr* a mano. — Eioevei: in •.cambio 
cera, vecchi» e sgocciolature, . , • i . ,•., i *, • 

•È generalmente rióonosciuta .impareggiabile nel saper soddisfare tutte 
le èsigengf dei suoi clienti. . •. > . . . ,, _. 

A U d i n e tiene depQ,<iito • ed ' è rappresentata' dalla Tipografia^ 
_ libreria del Patronato — a P o r d e n o n ; « presso l'Ufficio' i'ìeir.:4ssì-
euranione Cattolica. • > i • . • 

Collegio Brandolini - Rota 
ODERZO (Treviso) 

Elegie Scuole Tecn iche 
Scuole Ginnas ia l i i n t è r n e 

Scuole Eiena«?intari 
Corsi a c c e l e r a t i e p r e p a t a t o r l i 

— ' - Retta 360 • 330 '^=======±===1 
CHISQEBS FBOaBAMHI AULA DTBXZlOlSm: " 

mme0Sjit9^^BÌ»imiiéi^.:mu^tA.\\ii'^iXi«fSi^t<if^^fii^ 

O o s t v u z i o n e specia l iza ia ta , eli 
..... i Scremaìriol 

a turlbta» Uheraxaente aospeèà 

Ja M^lai 
Htj®3M:iootr*eT fÉ îa;:*»-») 

Filiale per l'Italia 

2 Ì , Via• CalPol i , 21, \\^ • 

Lo migliori par «pannare il «lere -- Massimo 
lavoro col minor sforzo pcBSibUe'in Scre­
matura perfetta - Massima. dui'atn. ., -• 

ESILARO ISai^èlAM.PllMIO 1; 
MasHliua Onori licenza . '" T ' 

Si cercano damih'hitio <'$'-'tìii ìomli. - r • 

Società Cattolica d'AssiGiiiazIopii 
sede in • VEUUNA 

C^rtiii.diiie - Ineoi i^ ie •* Vito.. 
Mitezza di tariffe — liboralstà di polizza — F^untualità' nei i)Ugame.nii 

Utili speciali. ' , . • 

U D I W E 
Agenzisi Genera le 
Via d e l l a P o s t a , 16 - • UDINE 

i NEVBASTENJA | 
m ' e m a l a t t i e 

I 
SFUHllOELLÌÌsIOMilCSEOaL'Iìimili 

Uctiaa Svizzera Paiìebazid 
il più perfetto ed. economico-allatia-
mento aei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 
f (Inappetenasa, uarnsea, dolori di sto- '},, jTìì 'H'a | l y I F I A ^ l O 
«6 maco, diKestioni Oifaoili, orampi i •-'•«.«.«a *-• I ^ H . # m W « % ^ 
^ intestinali, stitlolxezea, eoo.) li 

Ito!. fifiifpSipHtifl 
s Gonsnltu»loni ogni iiiomo i 
I dalle 10 alle 12, (J*j-euvvi- | ' 
® saio miahe in nitro are). | 

f I' 
I Udine - Via Grazzano 29 - Udine | 

di UBIKE 
Tiene pure panelli di granone, lino, 

sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Pprtà Gamona 
Telefono Ì08 — Famiglia 980 

FONDERIA IN GHISA 
_ Francesco BroiU 

Vendita Vino Padronale, UDINE - Fuori porta Gtmona - UDINE 
L'Amministrazione F.lli Co. Deciani Oltre alla fonderia campane ben sti-

rende noto che fino a nuovo avviso mata nel Remo e fuori, la Ditta FHAN-
vende il Vino prodotto ualle tenute CESCO BROILI ha già piantato una 
di sua proprietà in Arlis, Belvuzais e 
Martignacoo ai prezzi qui sotto indicati". 

Vino nero buono S 5 . — 
» » ottimo 3 0 . — 
» bianco (verduzzo) 3 5 , — 

Garauzia assoluta ebe il Vino cbe si 
consegna è sano, puro e genuino. 

Per commissioni rivolgersi all'Am-
ininistrazione Fratelli Co. J)eciaui in 
Martiguaoco. 

Fondeŝ a por gìiisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia .ìper 
meccanica, por costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico,. . 
Isvoro garantito sotto ogni rapporta 

PREZZI DISCRETISSIMI, 


